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Come la De toscana si prepara al congresso 

Le liste sono tante 
manca solo la linea 
La frantumazione da collegarsi anche con le prossime 
«amministrative» - Butini è rientrato nel porto fanfaniano 

Disposte ormai le forze in 
campo sul piano nazionale, 
da oggi gli schieramenti de 
si misureranno anche in 
Toscana con l'avvio delle 
assemblee precongressuali. 

Le liste che si fronteggia
no nella provincia di Firen
ze sono sei: a Ricostruzio
ne» che è la lista di a Nuo
ve cronache » capeggiata da 
un triumvirato che segna il 
ritorno di Butini fra i fan-
faniani, composto appunto 
dall'ex leader della DC to
scana, dall'on. Sergio Pez
zati (uno dei «cento», per 
intendersi) e dal consiglie
re regionale Vera Dragoni; 
« Con Zaccagnini », guidata 
dal segretario provinciale 
Stefano Fabbri e con i « Re
gionali» Enzo Pezzati e 
Giuseppe Matulli; « Rinno
vamento e confronto » gui
data dal capogruppo alla 
provincia Mario Signorini; 
« De Gasperi oggi », la lista 
dei dorotei guidata dal duo 
Speranza-Pontello; «Amici 
di Andreotti» con il fede
lissimo Tojnmaso Bisogno 
e, infine « Per essere noi 
stessi: liberi e forti», la li
sta capeggiata dal capo
gruppo in palazzo Vecchio 
Gianni Conti, dal segreta
rio comunale Lucchesi e dai 
« Comunali »• Bausi, Bosi e 
Manzotti. 

Poche 
varianti 

In Toscana te varianti so
no poche: 5 liste ad Arezzo. 
5 a Livorno, 5 a Lucca, 5 
a Siena, 4 a Pisa, 6 a Prato. 

La prima cosa che colpi
sce in questo quadro è la 
frantumazione e nessun ar
tificio, neppure quello di ri
chiamarsi al pluralismo, 
può coprire la desolante 
mancanza di linea che le 
sta dietro. Basti pensare 
alla famosa « Proposta per , 
Firenze » presentata in 
bozze alla vigilia del 3 giu
gno e fino ad oggi comple
tamente dimenticata. Man
canza di linea, quindi, ed 
una divisione quasi fisica 
degli schieramenti che, 
guarda caso, si collegano 
direttamente alla presenza 
de nelle istituzioni: i co
munali per conto loro, i 
provinciali anche, e così pu
re i regionali gli unici co
munque con una articola
zione che li vede presenti 
in più liste. 

Qualcuno «dell'area Zac», 
appare abbastanza preoccu
pato di questo proliferare di 
schieramenti ed abbastanza 
pessimista per ciò che rap
presentano in termini di 
giochi di potere. Le letture, 
secondo un esponente del
l'area Zac con cui abbiamo 
parlato potrebbero essere 
due, una per così dire, con 
gli « occhiali rosa » secondo 

cui questa frantumazione 
potrebbe significare l'inizio 
di un processo di rimescola-
mento delle carte, di cui 
però non si può prevedere 
lo sbocco; la seconda, e la 
più probabile, vista con gli 
« occhiali neri » che legge 
nelle sei liste solo un inte
resse immediato legato so
pratutto alla-prossima cam
pagna elettorale ammini
strativa. E da qui il rap
porto diretto lista-istituzio
ne. Il dilemma di fondo per 
il nostro interlocutore co
munque rimane quello se 
dietro questa frantumazio
ne ci stanno solo manovre 
trasformistiche o se invece 
esiste una volontà capace 
di specificare una linea. 

E in questo senso, sem
bra che in Toscana, i gio
chi siano ancora aperti. 
Per la lista « Con Zacca
gnini» comunque l'unica 
l>nea praticabde rimane 
quella della solidarietà na
zionale, ma con una artico
lazione che, in definitiva, 
pur con altre motivazioni, 
finisce per collegarla alle 
altre correnti: non si e-
sclude, infatti, la parteci
pazione dei comunisti al 
governo, ma non la si giu
dica ancora matura. Que
sto, si precisa, non in rap
porto ai comunisti, bensì 
alla situazione politica del 
paese che sarebbe blocca
ta. Per « l'area Zac » la ga
ranzia dovrebbe stare nei 
contenuti. La DC dovrebbe 
avere cioè la forza di as
sumere un atteggiamento 
autocritico coraggioso, ri
spetto ad alcuni problemi 
chiave della situazione del 
paese (tipo di sviluppo, me
ridione, ecc.) per trovare 
su questi una intesa con il 
PCI che potrebbe giocare 
così, pur dall'opposizione, 
un ruolo attivo. Come si 
vede, niente di nuovo sotto 
il sole, anzi, molto di anti
co, coinè il nostro interlo
cutore finisce per ricono
scere quando ammette che 
oggi non si riparte ahimè, 
dal 16 marzo, ma da molto 
più indietro. 

Uno dei fatti « nuovi » di 
questa tornata precongres
suale è rappresentato dal 
riaggregarsi della nebulo
sa fanfaniana che, proprio 
qui in Toscana, aveva avu
to uno dei suoi punti di 
forza. Il processo di riag
gregazione è cominciato 
alla vigilia del 3 giugno 
quando l'ex leader fanfa-
niano Butini si riavvicinò 
al carro di «nuove crona
che» che aveva abbando
nato con la scelta di Val-
lombrosa. Ora l'inversione 
di rotta è totale e Butini 
è riapprodato nel porto più 
sicuro dei fanfaniani. Gli 
abbiamo chiesto perchè. 
«La risposta è semplice — 
ci dice — storicamente c'è 
stata nel '76 una frattura 
di «Nuove cronache». Al

lora elaborai una mia posi
zione che espressi nei con
vegni di Vallombrosa del 
'76 e del '78 dove, pur con 
posizioìii diverse, mantene
vo il collegamento con que
st'area tradizionale. Alla vi
gilia del congresso si è vi
sto che tutti rientravano 
nelle grandi famiglie e per
chè non dovevo farlo io? 
Il fatto è che il sistema dei 
rapporti politici nella DC e 
forse in Italia, non con
sente spazi se non hai 
«aree di riferimento». 

Il problema 
comunista 

Preferisco appartenere ad 
una di queste « aree » piut
tosto che fare « l'indipen
dente guidato ». D'altra 
parte — prosegue Butini — 
ho perso voti perchè ho 
affrontato il problema del
la gestione delle commis
sioni consiliari alla Regio
ne e perchè mi sono occu
pato della questione comu
nista in un certo modo. Ma 
non è colpa mia se occu
pandomi della sinistra ho 
incontrato il PCI. Il guaio 
sarebbe se dimenticassimo 
lo Stato e la società preoc
cupati solo del problema 
comunista. Deve essere 
chiaro — precisa Butini —, 
che il problema comunista 
e quello del governo non 
devono identificarsi. Resta 
il fatto comunque che i 
rapporti con il PCI non 
possono più essere misurati 
secondo un anticomunismo 
di altri tempi. Insomma 
una sorta di anticomuni-
smo degli anni ottanta. Per 
Butini infatti il sistema oc
cidentale esprime una se
rie di interessi che non col
limano con quelli di cui 
si fa portatore il PCI. Non 
è soltanto il problema del
la «libertà», ma piuttosto 
quello della proprietà a di
videre. E Butini insiste an
cora sul «confronto» come 
metodo per legiferare trat
tando col PCI. 

Ecco, queste alcune del
le posizioni con cui la DC 
toscana si prepara al con
gresso nazionale. Un qua
dro che dà l'impressione 
più della staticità che del 
movimento. Una rappresen
tazione in cui ognuno tor
na ad assumere la propria 
parte, quasi che la società 
potesse fermarsi ad aspet
tare. E' vero che i pro
blemi — come ha detto Bu
tini — si definiscono e 
maturano con la lotta. Ma 
per lottare bisogna anche 
avere una linea politica. E 
questa DC, per ora sembra 
ancora lontana dall'averla 
trovata. 

Renzo Cassigoli 

n piacere dell'onestà 
Le elezioni sono sempre e-

lezioni, anche quando sono 
scolastiche, e resuscitano sul
la stampa moderata i fan
tasmi quarantotteschi e im
magini di giovani comunisti 
inquadrati come numeri in 
una tabellina che avanzando 
compatti « fanno passare » le 
loro mozioni rastrellando ta 
maggioranza dei voti nelle 
assemblea di scuola. All'« Av
venire » questa storia non è 
andata giù, soprattutto per
chè la mozione della FGCI è 
stata votata a larga maggio
ranza in una scuola — il 
classico Galileo — dove le 
urne danno la maggioranza 
proprio ai moderati, alle liste 
cattoliche e a quelle indipen
denti. La mozione votata, ol
tretutto, fa traballare la sedia 
dei moderati al consiglio di 

istituto: i giovani comunisti 
infatti mettendo in discussio
ne i decreti delegati, chiedo
no il rinvio delle elezioni. 

La proposta della FGCI, u-
na volta votata, è stata poi 
firmata — in un giro per le 
classi — da oltre 350 studen
ti. La contraddizione di una 
scuola di forte tendenza mo
derata, dove poi in assemblea 
passano le idee della sinistra, 
non è di oggi: è lungo tempo 
che i moderati non conqui
stano un presidente d'as
semblea e die le proposte 
della FGCI vengono sempre 
largamente votate. 

Ma ora che si avvicinano le 
elezioni questo fatto brucia: i 
moderati non digeriscono il 
fatto che chi dà loro il voto 
poi disérti le assemblee. Ar
rampicandosi sugli specchi 

l'«Awenire» ha cercato di ri
voltar la focaccia, di dimo
strare rozzamente che i « fi-
gicciotti» sono «machiavelli
ci », perchè con fiero cipiglio 
hanno atteso che l'assemblea 
si svuotasse dopo ore di di
scussione per votare da soli 
la loro stessa mozione. Se 
sulle citazioni si vuol restare, 
bisogna ribattere che l'« Av
venire» non ha il pirandel
liano « piacere dell'onestà », 
altrimenti avrebbe guardato 
in modo un po' più critico 
come si svolge la vita scola
stica e politica d?l Galileo, 
con tutte le sue contraddi
zioni. 

E poi, un appunto, i comu
nisti, giovani o vecchi che 
siano, restano in assemblea 
fino in fondo non per strap
pare un voto, ma per serietà. 

Due grosse rapine in meno di un'ora ieri mattina a Firenze 

Dieci minuti di terrore 
in una banca a Novoli 

per un colpo da 160 milioni 
Tre banditi costringono clienti e impiegati del Monte dei 
Paschi a sdraiarsi per terra - Svenimenti e crisi di nervi 

« Sembra . un incubo »: è 
stato il commento di uno dei 
venti clienti che ieri matti
na. poco prima di mezzo
giorno all'interno della cas
sa cambiali dell'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena 
in via di Novoli sono stati 
costretti a stendersi per ter
ra da tre banditi che hanno 
rapinato circa 160 milioni di 
lire, dopo aver immobilizza
to e disarmato il vigile giu
rato di servizio, sono stati 
minuti drammatici. Tra ì 
presenti c'era anche una don
na al nono mese di gravidan
za che è dovuta ricorrere 
alle cure dei sanitari della 
maternità. 

Fortunatamente si è trat

tato di un malore passeg
gero. Anche altri clienti che 
si sono visti spianare addosso 
un fucile a canne mozze, so
no svenuti e sono stati me
dicati in ospedale. 

Sono circa le 11.40. Tre gio
vani a volto scoperto si avvi
cinano alla banca. Uno di es
si ha in mano una borsa di 
pelle: dentro c'è un fucile a 
canne mozze. Il vigile giurato 
Pasquini è fermo a pochi 
metri dall'ingresso degli uf
fici della cassa cambiali del 
Monte dei Paschi. Due rapi
natori gli si avvicinano con 
la scusa di chiedere l'indica
zione di una strada. Lo af
ferrano sotto il braccio e lo 
costringono a seguirli all'in-

Per l'officina Galileo 

Anche a Campi chiedono 
il rispetto dell'accordo 

Il consiglio comunale di 
Campi Bisenzio ha dibattuto 
il problema della vertenza dei 
lavoratori della «Galileo» con 
la Montedison dopo che forze 
politiche ed istituzioni hanno 
partecipato all'assemblea a-
perta indetta dai lavoratori 
della fabbrica. Il consiglio co
munale ha espresso unani
memente la propria Incondi
zionata adesione alle richie
ste avanzate dall'intero movi
mento operaio organizzato — 
in espressioni politiche e sin
dacali — delle « Officine Ga
lileo » per il rispetto integrale 
degli accordi sottoscritti nel 
maggio del 1973 tra le parti. 
Tali accordi hanno interessa
to direttamente il comune di 
campi poiché l'insediamento 
di due nuovi complessi indu
striali è previsto in una ap
posita area del comune di 
Campì, sia per la «Galileo 
s.p.a.» che per la «Galileo 
meccano tessile». In ragione 
di tale impegno concreto — 
tradotto in delibere ed atti 
specifici del consiglio comu
nale di Campi con unanimi
tà di consensi — il rimettere 
in forse da parte della Mon
tedison la applicazione degli 
accordi a suo tempo raggiun
ti, non può che contrariare 

chi da tempo si batte per lo 
sviluppo della Galileo. Il pas
saggio di proprietà delle « Of
ficine Galileo » e « meccano 
tessile» non deve avvenire a 
detrimento né dei livelli oc
cupazionali né degli impegni 
globali che la «Montedison» 
ha assunto, in ragione delle 
varianti al PRG apportate dal 

Comune di Campi per rendere 
possibili i due insediamenti 
per 2032 addetti, e per quanto 
le convenzioni ed il piano di 
lottizzazione prevedono. Ogni 
decisione diversa trova qui il 
consiglio comunale decisa
mente contrario. 

Il consiglio comunale di 
Campì Bisenzio è al fianco 
dei lavoratori per esigere il 
rispetto degli impegni sotto
scritti. Auspica una.positiva 
soluzione della vertenza nell' 
incontro previsto per il 7 no
vembre in sede governativa, 
tra le parti. 

Riconoscendosi nelle posi
zioni che l'intero movimento 
sindacale il Comune di Fi
renze. le forze politiche e la 
Regione Toscana, hanno as
sunto circa la soluzione da 
dare alla lunga e tormentata 
vertenza, di grande rilevanza 
politica economica e sociale. 

terno dell'istituto di credito. 
Due impiegate, frattanto, dal
la porta a vetri hanno visto 
la strana manovra e fanno 
in tempo ad avvertire il 113 
prima che i banditi entrino 
in banca. Poche frasi conci
tate: « C'è una rapina alla 
banca di via di Novoli » e poi 
buttano giù il ricevitore nel 
timore di essere viste. Appena 
entrati i tre disarmano il vi
gile giurato e lo fanno sten
dere per terra. Due dei ban
diti si sono calati sul volto 
le calzamaglie. L'uomo con 
la borsa di pelle ha intanto 
tirato fuori il fucile a can
ne mozze e lo punta minac
ciosamente contro i trenta 
impiegati e la ventina di 
clienti « Gettatevi a terra! 
Gettatevi a terra! t> urla. 

C'è un momento di smarri
mento. Qualcuno non capisce 
cosa stia succedendo. Poi tut
ti si sdraiano per terra. C'è 
chi incomincia a piangere. 
Gino De Carlo è proprio di 
fianco al rapinatore con il 
fucile a canne mozze e se lo 
vede puntare alla testa. Gli 
altri due rapinatori hanno già 
saltato il bancone e stanno 
frugando nei cassetti di ser
vizio delle sette casse. En
trano in banca altri quattro 
clienti, ed anche loro finisco
no pancia a terra. L'ultimo 
giunto sulla porta non riesce 
a comprendere ed ha un mo
mento di incertezza. Il « pa
lo » gli punta addosso il fu
cile a canne mozze e gli in
tima « Buttati giù o ti spa
ro! ». Impaurito anche l'ul
timo cliente si sdraia. 

Fuori tutto questo movi
mento è stato visto anche da 
un passante che corre ad av
vertire la polizia. Mentre sta 
telefonando vede transitare 
un'auto del « 113 » si tratta 
di una macchina che un mec
canico della polizia sta pro
vando. L'uomo sale sulla sua 
auto e riesce a raggiunge
re l'agente sul viale Redi. 
Scatta un nuovo allarme. 
Quindi questo cittadino rag
giunge la vicina succursale 
del Banco di Roma e avver
te un vigile giurato in ser
vizio di fronte a questo isti
tuto di credito. Frattanto al
l'interno della banca i ra
pinatori stanno gettando le 
mazzette di denaro in un sac
co di nailon. Il bandito a 
volto scoperto che sembra es
sere il capo ha uno scatto 
d'ira nei confronti del com
plice: « Lascia stare gli spic
cioli prendi solo i pezzi 
grossi ». 

Compiuto il colpo i tre ban
diti fuggono a piedi e rag
giungono via De Tacchinardi 
poco distante dove hanno la
sciato una vespa blu. Saltano 
tutti e tre a bordo e fuggo
no. Nell'abbordare una curva 
in fondo alla strada, però 
sbandano e cadono. Comun
que hanno il tempo di rial
zarsi e fuggire. Dall'ingresso 
dei tre rapinatori non sono 
passati che una decina di 
minuti, ma per gli impiegati 
ed i clienti sono sembrati 
secoli. 

Frattanto nella zona stan
no sopraggiungendo le auto 
della polizia e dei carabinie
ri. Tutto il quartiere viene 
circondato e setacciato ma 
dei tre rapinatori non è stata 
trovata traccia. 

Nella foto in alto: la guardia 
giurata che è stata disarmata 
e uno degli impiegati. A de
stra: l'interno del Monte di 
Paschi dopo la rapina 

Immobilizzati e rapinati 
due anziani gioiellieri 

Il fatto è avvenuto a Lungarno Acciaiuoli - Hanno portato 
via una ventina di milioni di gioielli - Dopo un'ora liberati 
Due anziani gioiellieri sono 

stati legati, rinchiusi nel re
trobottega e rapinati di circa 
20 milioni di gioielli da due 
giovani rapinatori a volto 
scoperto. 

La rapina è stata compiuta 
ieri mattina pochi minuti do
po che era avvenuta quella 
in via di Novoli alla cassa 
cambiali del Monte dei Pa
schi di Siena. 

Due giovani dall'aspetto si
gnorile, uno dei quali porta
va dei baffetti si sono pre
sentati alla gioielleria gesti
ta dai coniugi Tosca e Mario 
Casini sul lungarno Acciaiuo
li, 5a. 

Sembravano dei normali 
clienti in vena di acquisti. 
Appena però hanno oltrepas
sato la soglia nelle loro ma
ni sono comparse due pistole. 
Mario Casini che ha 68 anni 
e la moglie non hanno oppo
sto resistenza. 

I due banditi hanno costret
to i due titolari ad entrare 
nel retrobottega della gioiel
leria. Quindi li hanno fatti 
stendere per terra ed hanno 
legato loro mani e piedi con 
del cerotto. 

Uno dei rapinatori frattan
to ha continuato a tenerli sot
to la minaccia di una pistola 
mentre il complice si è avvi
cinato al piato dei gioielli 
esposti in vetrina ed ha in
cominciato a scegliere i più 
belli. Poi sembra che anche 
il complice abbia partecipa
to alla « scelta ». Quindi l'at
tenzione dei due rapinatori 
si è spostata sul contenuto 
della cassaforte. 

Sembra che i due si siano 
trattenuti nella gioielleria 
per un tempo abbastanza 
lungo. 

Quindi finita la cernita del 
gioielli sono usciti e sono 
scomparsi chiudendosi alle 
spalle la porta d'ingresso. 

I due anziani coniugi han
no atteso più di un'ora pri
ma che potessero essere libe
rati. L'uomo ha cercato di
speratamente di divincolarsi 
e di riuscire a rompere i ce
rotti che gli tenevano legati 
mani e piedi. 

Poi alla fine le sue grida 
di aiuto sono state udite da 
alcuni vicini. 

Per riuscire a liberare gli 
sfortunati gioiellieri è stato 
necessario forzare la porta di 
ingresso. Alla fine si è riu

sciti ad entrare nel negozio 
ed ha soccorrere i coniugi 
Casini. 

Mario Casini colto da una 
crisi di nervi e forse affati-
gato dalla lunga lotta nel ten
tativo di liberarsi ha dovuto 
far ricorso alle cure dei sa
nitari del pronto soccorso del 
San Giovanni di Dio. 

Quindi è stata avvertita la 
polizia ed è incominciato l'in
ventario della merce per sta
bilire cosa era stato rubalo. 

Dei due rapinatori per ora 
non vi sono che le descri
zioni del due gioiellieri. Nes
suno infatti dei vicini sem
bra abbia notato la loro pre
senza. 

COMUNE DI FIRENZE 
Avviso di gare 

n 
1/e Ugge 2-2-1973 Verranno indette, con -la procedura dell'art. 

14, le seguenti licitazioni private: 
1 ) Costruzione di un campo di calcio e servizi annessi. In 

località < TORRI CINTOIA », L. 345.572.650; 2) Costruzione di 
un tempo di calcio e servizi annessi in Via Chiantigiana, località 
5. Marcellino, L. 153.039.250; 3) Ripristino pavimentazioni ttra-
dali alterate in seguito ai lavori per gli impianti di illuminazione 
pubblica nei Viali di Circonvallazione, Lung. Pecori Giraldi. Via Mo
dena, Vie Venezia, Via Micheli e Via Cherubini, L. 237.943.500; 
4) Ripristino delle pavimentazioni stradali alterate in seguito ci 
• avori per gli impianti di illuminazone pubblea nelle strade della 
zona comprese tra Piezza V. Veneto, Porta al Prato, Viale F.lli 
Rosselli. Via Alamanni, Piazza Stazione, Piazza S. M. Novella, Via 
Fossi e Lung. Vespucci, L. 141.116.800; 5) Completamento di 
nuovi impianti di illuminazione pubblica nella zona del Pino, Cam
po di Marte, Aretina ed in alcune strada della zona del Centro, 
L. 667.431.000; 6) Realizzazione impianto illuminazione pubblica 
nelle strade delie zone: S. Croce, 5. Piero, Piazzo Duomo, Piazza 
SS. Annunziata, P.za S. Marco e Via Lamarmora. L. 251.904.200: 
7) Esecuzione nuovi impianti illuminazione pubblica nella zona del 
territorio comunale comprese nel perimetro: Lung. Vespucci, P.za 
V. Veneto, Viale Fr.lli Rosselli, Via Alamanni, Piazza Stazione, 
Piazza 5. M. Novella e Via Fossi, L. 247.500.300; 8) Esecuzione 

impianti di illuminazione pubblica nei Viali di Circonvalla-
Lung. Pecori Giraldi, Via Modena, Via Venezia, Via Micheli 
Cherubini. L. 206.033.000. 
Imprese possono cniedere di essere invitate entro 20 giorni 

pubblicazione del presente avviso sul Bollettino UHicele 

nuovi 
zione, 
e Via 

Le 
dolta 
della Regione Toscana, con domanda in carta bollata, dichiarando 
nel!«j stessa di essere iscritte all'A.N.C. nella categoria e importo 
adeguati ai lavori in appalto. La domanda dovrà essere diretta a 
questo Comune - Repartizione i l i - Divisione I I Sport per !e lici
tazioni di cui al n. 1) e n. 2 ) ; al'o Spart iz ione IX - Divisione I I ! 
Strade per le licitazioni di cui al n. 3) e n. 4 ) ; alla Repartizio
ne pi. - Divisione V Illuminazione Pubblica per le licitazioni del 
n. 5) al n. 8 ) . Le richieste dovranno pervenire a mezzo racco
mandata del servizio postale di Stato. 

D'ORDINE DEL SINDACO 
IL CAPO DIV. CONTRATTI 

Dott. E. Cloza 

IL/MESTIERE D V1A3GIARE 
Roma-Milano-Torino-Firenze-Genova-Bologna-Palermo 

Un giovane olandese raccolto in stato confusionale 

Aggredito a Rotterdam 
si risveglia a Prato? 

Il ragazzo è sfato rinvenuto da una volante in Borgo Valsugana 

PRATO — Da Rotterdam a 
Prato senza saperne niente. 
Protagonista di questa vicen
da alquanto strana è un gio
vane olandese di 19 anni. Bob 
Niekerk. che sarebbe giunto 
a Prato dalla lontana Olanda 
a sua completa insaputa, O 
almeno questo è quanto ha 
dichiarato alle autorità di po
lizia. La vicenda comunque 
ha lasciato perplessi, anche 
perché il giovane sembra a-
ver fornito particolari con

traddittori su quanto gli sa
rebbe accaduto. Ma procedia
mo con ordine. 

11 giovane olandese è stato 
rinvenuto da una volante del
la polizia in via Borgo Val
sugana, nei pressi dell'Istituto 
scolastico a P. Dagomarì » e-
rano circa le 21,30 di leti 
l'altro quando gli agenti sono 
giunti sul posto e hanno scor
to il giovane, ferito e che 
«reva bisogno di soccorso. 
Trasportato subito all'ospeda
l i di Prato 1 sanitari gli nan
na rincontrato un trauma cra

nico, numerose ecchimosi e 
Io hanno dichiarato in preda 
ad uno stato confusionale. E 
giudicato guaribile in 10 gior
ni. Ieri mattina l'interrogato
rio da parte dell'autorità, tra
mite un interprete poiché il 
giovane non conosce l'italia
no. Bob Niekerk ha dichia
rato di essere stato aggredi
to domenica 28 ottobre da due 
giovani nella piazza della sua 
città, che si trova a pochi 
chilometri da Rotterdam. 

Secondo sempre la sua ver
sione sarebbe stato derubato 
di una borsa contenente t ra 
l'altro 500 fiorini un passa
porto ed un orologio. Quindi 
il giovane non ha escluso 
di essere stato caricato su 
un camion, forse drogato e 
di essere stato trasportato in 
Italia, a Prato. La vicenda, 
cosi come il giovane olandese 
l'ha raccontata ha lasciato 
stupiti, oltretutto perché non 
si vede quale interesse a-
vrebbero avuto i suoi rapitori 
a condurlo a Prato. In un 

primo tempo per altro pare 
che il giovane abbia raccon
tato la storia, fornendo una 
versione diversa. Il giovane 
ha dichiarato di svolgere in 
questo periodo il servizio mi
litare. Proprio mentre con il 
treno si recava nella sua cit
tà, alla località dove è situa
ta la sua guarnigione, sareb
be stato aggredito e deruba
to di una valigia che conte
neva oltre alle cose di cui 
ha denunciato la scomparsa 
anche di un altro passaporto, 
questa volta miltare. 

Sta di fatto comunque che 
il giovane è giunto in Italia 
bisognoso d'aiuto. Da parte 
del commissariato di Prato 
una volta sentite le sue di
chiarazioni è stato affidato 
all'ufficio stranieri della que
stura, per ulteriori accerta
menti. Oli inquirenti probabil
mente prenderanno al più 
E resto contatti con il conso-

ito olandese per far rimpa
triare il giovane sperdutosl 
In Italia senza saperlo. 

PICCOLA CRONACA 
Lunedi, alle 21, presso la 

S.M.S. di Rifredi — via Vit
torio Emanuele 303 — si 
svolgerà una assemblea pub-

eblica sul tema: «Rivoluzione 
d'Ottobre, nuovo internazio
nalismo, terza via». Parteci
perà alla manifestazione il 
compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

• • * 
Una corona di alloro è sta

ta deposta sulla tomba di 
Spartaco Lavagnini a Tre-
spiano, da una delegazione 
del sindacato ferrovieri. 

CULLA -
I compagni della Federa

zione fiorentina del PCI au
gurano a Silvia e Paolo Bon-
giani i migliori auguri per la 
nascita della piccola Olivia. 

AUTOFFICINE 
RIPARAZIONI 
DEL CONSORZIO 
FIORENTINO 

« Sergio Nencioni », via Pa-
lazzuolo 176 r, tei. 287985 (8-12/ 
15-18,30); «Buccinili e Sani», 
via Nicolò da Uzzano 107 a, 
tei. 683727 (8-12/15-18,30). 

OFFICINE 
RIPARAZIONI 

K II Girone », via Aretina 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24); 
« Off. Mameli ». via Calroli 8, 
tei. 60509 (sempre aperto); 

•x Off. Minucci e C. », via Cas
sia 78, Tavarnuzze, telefono 
2022722 (8-30-20,30). 
FIAT 

Fiat service Nord sull'Au
tostrada del sole (8,30-12^0/ 
14-18,30). 
LANCIA 

« Off. Stami », via Tripoli 
6-8, tei. 677733. 
INNOCENTI 

«Gino Basagni». via U. 
Della Faggiola 30, tei. 680981. 
ELETTRAUTO 
DEL CONSORZIO 
FIORENTINO 

«Berti E. Cafaggi», via Pi
sana 1058, Caselline, telefono 
751949 (8^0-12^0/15-19); «Elet-
trod. Mario e Pilade», via 
Garibaldi 18, Pontassieve, 
tei. 832059 (8,30-12^0/15-19). 

ELETTRAUTO 
« Il Girone », via Aretina 12, 

Girone, tei. 651700 (7-24); 
« Matracchi di Margieri e De 
Simone», p.le Porta al Pra
to 39, Tel. 214828 (8-24); «Ma
rino», via A. Allori 37 d, tele
fono 419701 (8,30-12,30/14-19). 
GOMMAI 

«Gino Basagni», via U. 
Della Faggiola 30, tei. 680981; 
«Il Girone», via Aretina 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24); 
«Minucci e C.», via Cassia 
78, Tavarnuzze, tei 2022722 
(8.30-20,30). 

RITORNA IL 

SIMBOLO LANCIA 

CONCESSIONARIA i 
SIMBOLO di tradizione Lancia, rinnova al pubblico 

il suo impegno di serietà e simpatia. 
SEDE: VIAL. BOCCHERINI,39 - Telefono 360.007 - 361.782 - FIRENZE 
SUCCURSALI: VIA PIAGENTINA, 11 b - Telefono 676.244 

VIA TURRI, 7 - Telefono 250.019 - SCANDICCI 
MAGAZZINO - RICAMBI: VIA F. VERACI NI, 26 - Telefono 361.607 

LA FORNITURE SEDIE 
effettua da SABATO 10 NOVEMBRE l'annuale 

VENDITA 
delle «corte di magazzino 

. ^ ~ A PREZZI DI REALIZZO 
"^ f t ì r^V^ 5 c d ' e ' U * 0 1 1 l n , e a n o ' m * , * l , ° « d a 9<«"«*"no - Appendiabiti, mobiletti vari 

" $M Interessanti occasioni per bar, alberghi e ristoranti 
La rendita sarà effettuata presso i nostri negozi in 

. FIRENZE — Viale F.lll Rosselli, 49 — Telefono 499.407 
V I * Borgo La Croce, S6/5S — Tel. 663.647 

L2f>^ 

P R LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli, 2 Pìf 

Tel. aiLMM«7.m 


